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Fra IV e III secolo a.C. il territorio dell’antica Messapia 

vive un periodo di notevole vitalità che si conclude dra-
sticamente con la conquista romana, a partire dalla metà 
del III secolo a.C. Agli inizi di questa fase si assiste ad un 
aumento della documentazione archeologica, particolar-
mente significativa se confrontata con le evidenze relati-
ve al secolo precedente. Dalla comparazione fra le carte 
tematiche dei vari periodi emerge anche l’aumento delle 
dimensioni degli insediamenti complessi, che ora arriva-
no a delimitare aree superiori ai 100 ha (fig. 1). È questo 
il caso di Rudiae nella zona centrale, di Muro Leccese e 
Ugento nella parte meridionale, e di Oria e Ceglie Messa-
pica a nord. Aumenta anche il numero dei siti di grandi 
dimensioni, ai quali va attribuito il ruolo di ‘centri domi-
nanti’ di un sistema cantonale: tale incremento potrebbe 
alludere ad un processo di riorganizzazione territoriale, 
con un ampliamento del numero di città che fungono da 
punto di riferimento del sistema insediativo e/o politico 
istituzionale (Semeraro 2020).

Quasi tutte le città a noi 
note si dotano di imponenti 
opere di recinzione che non 
rispondono solo ad esigenze 
difensive, ma sembrano assol-
vere anche valenze di tipo sim-
bolico (Burgers 1998, pp. 247-
248; Lamboley 1999, pp. 79-80; 
Semeraro 2009; Semeraro 
2020): esse fungono da marca-
tori territoriali che riflettono 
una volontà di autorappresen-
tazione delle singole comunità, 
esprimendo la capacità di dar 
vita ad opere impegnative in 
termini di risorse e di forza la-
voro coinvolte.

Dati puntuali sulla cro-
nologia e sulla tecnica di co-
struzione adottata per le varie 
fasi sono disponibili grazie 

alle ricerche sistematiche condotte in alcuni contesti, in 
particolare Vaste (v. descrizione puntuale del circuito in 
Mastronuzzi, Ghio, Melissano 2019), Muro Leccese 
(Lamboley 1999), e più recentemente Castro (D’Andria 
2009b). Sia a Vaste che a Muro sono state riconosciute tre 
fasi databili fra la seconda metà del IV e la metà del III se-
colo a.C. L’ultima fase coincide probabilmente con il con-
flitto che oppose le città salentine a Roma, noto dai trionfi 
registrati nei Fasti. Nuovi ed importanti dati provengo-
no dalla ricerca a Castro, dove gli scavi avviati nel 2000 

hanno messo in evidenza un tratto molto ben conservato 
delle mura messapiche realizzate nella seconda metà del 
IV secolo a.C., e di ricostruire la complessa stratificazione 
successiva, fino all’ultima fase, databile alla prima metà 
del II secolo a.C., e riferibile alle vicende storiche che coin-
volgono l’Adriatico meridionale all’indomani della con-
quista romana (D’Andria 2020).

IL SISTEMA TERRITORIALE NEL IV-III SECOLO A.C.

Grazia Semeraro

1. - Distribuzione dei siti di età ellenistica con dimensioni stimate (da Semeraro 2020).
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Le fortificazioni contribuiscono pertanto a dare visi-
bilità agli insediamenti nel paesaggio, ma rappresentano 
anche, come ben mostrano le analisi di intervisibilità, 
uno strumento di controllo visivo del territorio circostan-
te, dove si registra, nello stesso periodo, un aumento dei 
siti di tipo rurale (Semeraro 2009; Semeraro 2020). Par-
ticolarmente significativo in questo senso è il caso di Oria 
dove le analisi di visibilità lanciate dall’alto delle mura 
permettono di visualizzare l’ampia pianura circostante, 
intensamente occupata da piccoli insediamenti rurali, 
mentre le linee di collegamento visivo raggiungono tutti 
i centri messapici che si dispongono intorno quasi a rag-
giera (fig. 2).

Le realtà insediative di dimensioni minori (> di 2 ha), 
interpretati in prevalenza come siti di carattere rurale, 
rappresentano una delle nuove tipologie insediative che 
caratterizzano questo periodo e che documentano un 
nuovo modo di gestire il territorio, attraverso lo sviluppo 
di coltivazioni da sfruttare per la commercializzazione 
dei prodotti, come l’olio e il vino. Significativi in questo 
senso sono i risultati delle prospezioni di superficie nel 
territorio di Oria (Yntema 1993) e nel Brindisino, mentre 
l’unico progetto di scavo sistematico ha riguardato la fat-

toria di Acquarica di Lecce (D’Andria 2002a; Giannico 
2017).

Tra le ‘nuove’ tipologie vanno anche considerate le 
strutture di avvistamento, le torri isolate nel territorio. 
Presenti sia nell’area istmica (Specchia Giovannella, Mas-
seria Asciulo: Maruggi, Pucci 1992; Cocchiaro 1987; 
Lamboley 1996a, p. 120) che nel Salento meridionale (v. 
Giuggianello: Mastronuzzi, Melissano 2019), esse ap-
paiono inserite in un sistema di occupazione del territo-
rio che riflette il nuovo interesse verso le aree rurali e la 
proiezione verso le campagne, tratti peculiari della fase 
ellenistica.

All’interno degli insediamenti lo studio dei complessi 
residenziali ha messo in evidenza una varietà di soluzio-
ni, diverse per caratteristiche planimetriche e articola-
zione funzionale, che riflettono bene la strutturazione 
sociale delle comunità messapiche. Abitazioni costituite 
da pochi ambienti intorno ad un cortile, di estensione 
non superiore a 140 mq, come gli esempi ben documen-
tati a Muro Tenente (Burgers, Crielaard, Yntema 
2010), sono riferibili ai livelli meno elevati della società, 
come mostrano anche le tombe rinvenute nei pressi. Ad 
un ceto ‘medio’ rimandano i complessi abitativi estesi fra 

2. - Oria, Analisi di intervisibilità (lines of sight). Le linee di intervisibilità rappresentano in verde il campo visivo percepibile 
all’osservatore, in rosso le zone d’ombra prodotte da ostacoli naturali (da Semeraro 2020).
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i 150 e i 400 mq rinvenuti a Vaste (D’Andria 1996). Mol-
to più imponenti sono invece le poche residenze riferibili 
alla fascia più elevata della società, identificate a Vaste 
(circa 1250 mq di cui 700 occupati da un ampio cortile) e 
più recentemente a Muro Leccese (Giardino, Meo 2013; 
Giardino, Meo 2016). All’ultimo, facoltoso, proprietario 
dell’edificio di Vaste apparteneva il tesoretto di monete 
d’argento che fu seppellito all’interno di un prezioso vaso 
di bronzo nei pressi della cisterna dell’edificio, nelle fasi 
finali di vita dell’insediamento messapico (Archeologia 
Messapi, p. 169). Si tratta di complessi articolati in più 
ambienti, uno dei quali dedicato a pratiche di commensa-
lità (stanza per banchetti o andron). Lo spazio più ampio 
è occupato dalla corte, che rimanda, insieme alle picco-
le strutture di tipo cultuale, ad attività cerimoniali che 
presuppongono la partecipazione di un numero di perso-
ne più elevato di quello presumibilmente appartenente 
al nucleo familiare. Siamo di fronte a tratti peculiari del 
mondo messapico, riconosciuti già nella fase arcaica e 
collegabili, anche sulla scorta di approcci interpretativi 
dedotti dall’antropologia sociale, al ruolo del banchetto 
e delle feste nei meccanismi di acquisizione e conserva-
zione del potere.

Significativa è la collocazione topografica degli edifici 
di Vaste e Muro, segnata dalla vicinanza con tombe di 
livello alto, evidentemente destinate alle famiglie titolari 
delle residenze aristocratiche. Tale circostanza riflette un 
tipo di struttura sociale basato sulle relazioni parenterali, 
in cui il culto degli antenati funziona da elemento di iden-
tificazione sociale e ‘garante’ della posizione di rilievo dei 
gruppi dominanti.

Le necropoli rappresentano, per quantità di attesta-
zioni, un capitolo a sé della documentazione archeologica 
del IV-III secolo a.C. Sebbene manchi ancora uno studio 
organico delle evidenze funerarie messapiche, si possono 
mettere in evidenza alcuni tratti comuni e diffusi su tutto 
il territorio salentino. Fra questi è importante segnalare 
l’occorrenza di tombe all’interno degli abitati – tratto di-
stintivo rispetto ad es. alle città greche – in spazi separa-
ti ma in stretta relazione topografica con specifiche aree 
residenziali. La connessione fra tombe e contesti residen-
ziali ricorre anche, come dimostrano le ricerche recenti a 
Muro Tenente (Burgers, Crielaard, Yntema 2010), in 
relazione a necropoli relative ai livelli medio-bassi della 
società, circostanza che sembra riflettere la forza dei vin-
coli parentali nella società messapica.

3. - Distribuzione degli ipogei funerari nell’abitato di Rudiae (da Semeraro 2020).
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Nella maggior parte dei casi il legame delle necropoli 
con le case manca o non è chiaro: si pensi alla documen-
tazione di Oria, Ceglie Messapica, Rudiae. Quest’ultimo 
centro si segnala anche per la notevole concentrazione 
di tombe di livello elevato, come gli ipogei, che non tro-
va confronti in altri insediamenti messapici (fig. 3). La 
diffusa presenza nella città è da collegarsi con tutta pro-
babilità alle residenze delle famiglie aristocratiche, che 
attendono però ancora di essere identificate e scavate. La 
incisiva presenza di questa tipologia architettonica è uno 
dei più significativi indicatori del ruolo eminente rivestito 
dalla città e dalle sue familiae inlustres (Livio VIII, 24, 5), 
i cui esponenti condividono con le aristocrazie tarantine 
cultura e formazione, pur mantenendo saldo il legame 
con le proprie radici culturali. In una di queste famiglie 
nascerà, poco dopo la metà del III secolo a.C., il salentino 
Ennio, che nelle parole a lui ascritte offre, con il riferi-
mento ai suoi tria corda, la più espressiva sintesi del clima 
culturale in cui è radicata la sua formazione.

Di grande interesse sono inoltre i fenomeni riflessi nei 
corredi funerari aristocratici che documentano l’ado-
zione di ‘indicatori di rango’ di elevato valore simbolico, 
come gli elmi e i cinturoni in bronzo allusivi allo ‘status’ 
di guerriero (Mannino 2004).

Un costume distintivo del mondo messapico è costi-
tuito dal riuso dello stesso contenitore funerario per più 
deposizioni, particolarmente ben documentato nella ne-
cropoli di Vaste e Oria, ma ben attestato altrove nel Sa-
lento, indice anch’esso dei forti vincoli familiari che rap-
presentano la struttura di base della società messapica 
(Semeraro 2020). Un fenomeno a sé è poi costituito dalle 
tombe con monete osservato nella necropoli di Oria, nel 
quale è possibile rilevare forti connessioni con rituali mi-
sterici e tesmoforici che proprio nella parte centrale del 
Salento sembrano particolarmente radicati (Semeraro 
2013).

Nell’ambito cultuale il panorama messapico presenta 
nel IV-III secolo a.C. una notevole varietà di contesti che 
si differenziano sia dal punto di vista topografico (urbani 
o periurbani, isolati nel territorio, disseminati lungo la 
costa) sia rispetto alla continuità con la precedente fre-
quentazione, sia riguardo alle divinità venerate (Mastro-
nuzzi 2002). Molto varia è anche la qualità della ricerca e 
di conseguenza il tipo di dati a disposizione.

Al grande centro di Oria è legato il santuario periur-
bano di Montepapalucio, uno dei contesti più importanti 
per cogliere la dimensione religiosa messapica (D’Andria 
1988; Mastronuzzi 2008; Mastronuzzi 2013a). Mate-
riali ceramici, coroplastica e iscrizioni confermano la 
presenza del culto tesmoforico di Demetra, ora associato 
anche ad altre divinità femminili come Kore e Afrodite, 
e permettono di ricostruire una dimensione cultuale for-
temente incentrata sui rituali per la fertilità, della terra 

e delle donne, come le puntuali analisi dedicate a questo 
contesto hanno avuto modo di sottolineare. Alla sfera de-
metriaca sembra essere collegato anche il luogo di culto 
extraurbano di Santa Maria di Agnano (Coppola et alii 
2008), a 2 km di distanza dall’insediamento messapico 
di Ostuni, anche esso collegato, come Montepaplucio, alla 
frequentazione di una grotta.

Intorno a grotte e cavità naturali si sviluppano nu-
merosi contesti cultuali spesso in associazione con culti 
femminili. Molti, ancora inesplorati, sono ubicati nell’a-
rea murgiana (es. Grotta Abate Nicola a Ceglie Messapica) 
(Semeraro 2020). A grotte e cavità sono legati nella parte 
meridionale del Salento alcuni dei santuari costieri ubi-
cati presso importanti punti di approdo, come quello di 
Batas a Leuca (Leuca), e, più in sù, sulla costa adriatica, 
i luoghi di culto della Grotta Poesia (dedicato a Taothor 
Andirahas) e quello vicino di Torre dell’Orso (Pagliara 
1991). Alla venerazione di Afrodite è possibile riferire la 
frequentazione cultuale di età ellenistica della Grotta 
Zinzulusa nei pressi di Castro, mentre al culto di deriva-
zione tarantina di Artemis Bendis sono collegate eviden-
ze documentate sulla costa ionica, in corrispondenza de-
gli approdi che segnano la rotta da Taranto verso le città 
messapiche della zona meridionale (Torre Ovo, Madonna 
d’Altomare, Grotta di Capelvenere, Marina di Mancaver-
sa e Torre San Giovanni: D’Andria 1998; Mastronuzzi 
2002; Mastronuzzi 2017; Vitolo 2020). Un capitolo a sé 
è invece rappresentato dal Santuario di Atena a Castro, al 
quale questo volume è dedicato.

Ancora ad una divinità femminile è funzionale il san-
tuario di Piazza Dante a Vaste (Mastronuzzi 2013b), 
al quale facciamo riferimento in chiusura perché tra gli 
aspetti più interessanti della sua documentazione vanno 
citati alcuni elementi di derivazione centro-italica, rico-
nosciuti nelle produzioni ceramiche e nelle pratiche ritua-
li incentrate sul sacrificio di cuccioli di cane (D’Andria 
1999; De Grossi Mazzorin, Minniti 2006). Tali aspetti 
sembrano segnare l’ultima fase di frequentazione, riferi-
bile alla seconda metà del III secolo a.C., in un momento 
che vede la presenza oramai stabile di Roma nel territorio 
apulo. 

È questo il momento in cui il sistema degli insedia-
menti messapici comincia a mostrare i primi segni di cri-
si, prima del definitivo tracollo che si avverte però alla 
fine del III-inizi II secolo, come esito della guerra anniba-
lica. Tracce archeologiche riferibili a momenti di distru-
zione e abbandono sono abbastanza chiare nel quadro 
della documentazione messapica (v. quadri di sintesi in 
Burgers 1998; Aprosio 2008; Yntema 2013, pp. 267-275; 
Semeraro 2015; Semeraro 2020). Gli esiti più chiari di 
tali vicende si colgono nella destrutturazione degli im-
pianti relativi alla prima età ellenistica, evidente nelle fasi 
di II secolo a.C. in una serie di contesti insediativi.
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